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ART. 1 –INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI IN ZONA A (vecchi nuclei) 

 

 Nel territorio comunale si individuano i seguenti ambiti ricadenti in 

Zona omogenea A: 

1. nucleo originario di Bosisio Parini 

2. nucleo di Garbagnate Rota 

3. nucleo periferico di c.na Colombè 

4. nucleo periferico di c.na Bordone 

5. nucleo periferico di c.na Pascolo. 

Il nucleo antico di Bosisio Parini e Garbagnate Rota costituiscono  gli 

originari insediamenti di riferimento per il territorio comunale, con le loro 

chiese e servizi. 

Nel  nucleo di Bosisio Parini è situato il municipio; nelle contiguità di 

questo borgo è anche localizzato il polo scolastico e culturale del comune. 

In Garbagnate Rota si rilevano ville con parchi significativi in una delle 

quali (Villa Mira) è presente una comunità protetta dell’Azienda Ospedaliera di 

Lecco. 

Le altre località periferiche costituivano dei nuclei rurali abitati dai 

contadini che conducevano i terreni della zona e che in parte sono tuttora 

sede di attività agricole (c.na Colombè)   

C.na Bordone costituisce il nucleo di servizio a villa Bordone; c.na 

Pascolo è in parte in disuso ( ul Magazen della coltivazione di torba) ed in 

parte utilizzata come residenza (villa Nasazzi) 

 

 

 

ART. 2- DESTINAZIONI D’USO  

 

         Nelle zone di vecchio nucleo gli edifici e le aree pertinenziali sono 

destinati prevalentemente alle abitazioni ed alle funzioni complementari (di 

interesse collettivo e religioso, ricreative-culturali-commerciali con modesto 

traffico indotto- di servizio) ed integrative (parcheggi- aree verdi). 
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          Queste zone permettono tuttavia anche edifici destinati in tutto o in 

parte ad altre funzioni compatibili con la residenza, nel senso che non 

producano disturbi, fumi, vibrazioni, esalazioni o scarichi nocivi e che tendano 

a fornire i necessari servizi alla residenza ed alle attività già presenti nel 

Comune. 

          Sono quindi ammessi nel rispetto di apposite norme e delle finalità 

sopra evidenziate: esercizi di vendita di vicinato, magazzini e depositi 

commerciali di superficie utile non superiore a mq. 200.00, uffici e studi 

professionali, scuole private, banche ed alberghi, teatri e cinematografi di 

interesse esclusivamente locale; luoghi di divertimento e di svago, case e 

ambienti per servizi alle persone, attrezzature per sport e tempo libero privati 

e di uso pubblico, artigianato di servizio ai residenti (parrucchiere, sarto, 

panettiere, calzolaio, elettricista, idraulico...), autorimesse per auto e moto e 

relativi servizi di riparazione e manutenzione (no carrozzerie) 

          Nelle zone di vecchio nucleo è espressamente vietato l’insediamento di 

queste nuove attività: 

· allevamento di animali e stalle di ogni genere;  

· rimesse e officine di riparazione per bus, pulmann e autocarri, macchine 

agricole e industriali 

· attività produttive e di deposito legate alla produzione (es. autotrasporti, 

depositi per imprese edili o di servizio). 

· sale di musica. discoteche, luoghi di ritrovo aperti oltre le ore 23.30 

Sono fatte salve le attività già in esercizio fino alla loro cessazione. 

L’incremento del numero degli alloggi e della capacità insediativa in 

genere è subordinato alla verifica della disponibilità di parcheggi e box in 

conformità della l. 122/89 e succ. modif. e integrazioni; per l’organizzazione 

dei parcheggi si specifica che i posti auto dovranno essere ben organizzati ed 

accessibili osservando il rapporto massimo di 2.2 tra la superficie totale 

dell’area a parcheggio e quella dei posti auto previsti. 

 La superficie minima abitabile degli alloggi, Slp (escluso box, balconi, 

cantine e accessori similari) sarà di mq. 50.  
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0ART. 3- PRESCRIZIONI E CRITERI DI CARATTERE GENERALE PER  

INTERVENTI NEI VECCHI NUCLEI 

 

          Nelle zone A, vecchi nuclei, si prevede la conservazione delle 

caratteristiche ambientali, il miglioramento ed il risanamento degli edifici per 

favorire la permanenza nella zona delle famiglie e rivitalizzare la residenza. 

          Per le operazioni di risanamento conservativo ed altre trasformazioni 

conservative le densità edilizie territoriali e fondiarie non debbono superare 

quelle preesistenti nella dimensione dei comparti di intervento, computate 

senza tenere conto delle soprastrutture di epoca recente, prive di valore 

storico-artistico. 

          Per gli interventi di risanamento conservativo non è consentito superare 

le altezze degli edifici preesistenti, computate senza tenere conto di 

soprastrutture o di sopraelevazioni aggiunte alle antiche strutture. 

          Piccole variazioni di quota delle gronde e colmi saranno ammissibili al 

solo scopo di uniformare le pendenze delle falde alla situazione esistente al 

contorno e per migliorare l’aspetto ambientale nella sequenza dei profili e 

delle gronde delle cortine edilizie. 

Per le eventuali nuove costruzioni o trasformazioni o ricostruzioni 

previste in piani esecutivi si fa riferimento ai volumi esistenti ed alle specifiche 

norme. 

L'altezza massima di ogni edificio non può superare l'altezza degli 

edifici circostanti di carattere storico-artistico o posti a distanza inferiore di m. 

10.00 (misurata a raggio ed a squadra). 

 La morfologia degli edifici in ogni caso sarà definita tenendo conto 

degli allineamenti preesistenti delle cortine edilizie e dell’andamento delle 

gronde al contorno per integrare coerentemente i nuovi corpi di fabbrica nel 

vecchio nucleo. 

 Quando la distanza tra due edifici è inferiore a m. 10.00, le altezze 

delle gronde e prospetti non possono essere incrementate. 

 In ogni caso l’altezza massima ammessa per nuovi edifici è di m. 9.00, 

è fatta salva la maggiore altezza preesistente. 
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           Le distanze tra gli edifici, se inferiori a mt.10.00, non possono essere 

inferiori  a  quelle  intercorrenti  tra  i  volumi  edificati  preesistenti  computati  

senza tenere conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di valore 

storico, artistico o ambientale. 

 La situazione degli edifici interessati dagli interventi dovrà essere 

dettagliatamente evidenziata anche con la documentazione fotografica sia di 

tipo panoramico e di insieme che di dettaglio. 

 Per le nuove costruzioni eventuali, ricostruzioni, ampliamenti, 

trasformazioni, è richiesta la simulazione fotografica. 

 Gli interventi in queste zone dovranno inoltre sottostare alle seguenti 

specifiche norme:   

  
· Rispetto della conservazione del reticolo viario e degli spazi  pubblici 

esistenti, salvo lievi adeguamenti definiti dal piano  esecutivo o concordati 

con l’Amministrazione Comunale; 

· Mantenimento delle cortine edilizie esistenti lungo i fili  stradali;   

· L'attuale profilo dei nuclei deve essere salvaguardato e  valorizzato; le 

trasformazioni edilizie ed urbanistiche non  devono introdurre elementi ad 

esso pregiudizievoli per forma,   altezza, volume, (es. corpi scala esterni 

alla sagoma degli edifici, emergenze che alterano la caratteristica 

omogeneità e linearità  dei prospetti originari). Sono ammesse scale 

esterne di accesso interne ai cortili ben integrate nei prospetti e per 

superare un dislivello massimo di m. 1.50 da piano cortile. 

· I nuovi edifici non possono superare l'altezza media delle cortine e, 

comunque, l'altezza del più alto dei due edifici latistanti; 

· Rispetto delle caratteristiche e dell’andamento delle coperture; 

· Saranno evitati sopralzi di gronde e colmi nelle zone A1, A2, A3, . Nelle altre  

zone la compatibilità di eventuali sopralzi dovrà essere verificata e valutata 

con un apposito studio di inserimento ambientale proposto dagli operatori 

edilizi, previo parere favorevole della Commissione del paesaggio. Abbaini 

e lucernari sono vietati in zona A1 - A2;, A3 - nelle altre zone A gli abbaini 

sono pure vietati; sono invece ammessi lucernari in falda (tipo Velux) di 

dimensioni non superiori a cm. 70*100 ed in numero non superiore a uno 
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ogni 100 mq. di falda. La norma fissata con questo comma è vincolante e 

prevalente anche sulle indicazioni  dell’art. 63/64 della L.R. n. 12/05, in 

conformità delle facoltà concesse dall’art. 65 della legge stessa; ciò per 

non alterare l’equilibrio e l’assetto ambientale dei vecchi nuclei. Ne 

consegue che l’eventuale recupero dei sottotetti non dovrà modificare le 

falde di copertura né frazionare la linearità delle gronde.  

· I box esistenti a piano terra non potranno mutare destinazione; la 

trasformazione sarà possibile solo nel caso in cui siano proposte adeguate 

situazioni migliorative della dotazione pertinenziale complessiva di box. 

· Le falde di copertura sono un elemento essenziale per la connotazione del 

borgo e pertanto sugli edifici ricadenti in zona A1. A2, A3, non è ammessa 

la   posa di pannelli fotovoltaici e/o solari termici; negli altri ambiti i pannelli 

dovranno essere integrati nelle falde di copertura e saranno comunque 

oggetto di valutazione di compatibilità ambientale. 

 

 

 

ART. 4- TIPOLOGIE EDILIZIE 

 

Le tipologie edilizie ammesse sono quelle tradizionali utilizzate da secoli per 

l'edilizia abitativa, salvo particolari tecniche innovative negli interni atte a 

ridurre i costi ed i tempi operativi nonché a migliorare la funzionalità e fruibilità  

degli alloggi. 

Per raggiungere gli obiettivi di tutela e rivitalizzazione dei vecchi nuclei 

vengono di seguito esplicitate indicazioni e prescrizioni di carattere generale: 

 

a- intonaci e colori 

Intonaco rustico frattazzato fine con pittura secondo i colori tradizionali del 

luogo (vietati gli intonaci di tipo plastico graffiato ed ogni rivestimento  di 

facciata in materiale lapideo o ceramico); sono ammesse zoccolature in 

intonaco rustico sabbia e cemento, anche con ghiaietto fine, ed in lastre di 

pietra grezza, martelliate o segate. 
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b-  infissi 

Finestre con gelosie a ventola; portoni di ingresso in legno a doghe pesanti. 

Vietate tapparelle, avvolgibili, tende alla "veneziana" esterne. 

Sui prospetti verso strada, a piano terra, sono vietate le gelosie a ventola; 

sono ammesse  inferriate poste nella luce dell'apertura, nonché gelosie 

scorrevoli all’interno delle murature. 

Sono fatte salve eventuali tipologie innovative definite con piano di recupero e 

con una valutazione che ne verifichi l’integrazione nel contesto. 

  

c-  contorni, davanzali soglie 

Le aperture avranno la mazzetta in vista;  sono vietati i contorni in marmo 

sottile alle finestre e portoni; davanzali e soglie  saranno invece in pietra; 

saranno anche ammessi contorni in pietra bocciardata o fiammata che per 

dimensione e caratteristica, riprendono tipologie tradizionali del luogo ed 

impreziosiscono i prospetti degli edifici. 

I contorni, davanzali e soglie in pietra, esistenti sulle aperture di fabbricato e/o 

fabbricati d’epoca,  saranno oggetto di restauro per mantenere i caratteri 

architettonici originari. 

Per i portoni si conserveranno i contorni tradizionali in pietra rustica o in 

laterizio od a intonaco al civile. Materiali ammessi: serizzo, granito grigio, 

beola grigia, pietra "Molera", mattoni e similari, secondo la tipologia 

riscontrabile nel vecchio nucleo. 

I davanzali in pietra avranno spessore minimo in vista di cm. 8 e saranno 

bocciardati almeno sul contorno a vista. 

 

 d- copertura 

Vietate coperture piane nonchè abbaini, arretramenti nelle falde che non 

siano strettamente motivate dall'accessibilità alla copertura per lavori di 

manutenzione. 

Esecuzione del manto di copertura in coppi o tegole a canale di laterizio, 

pendenze minime 30%, pendenze massime 45%, con obbligo di seguire 

l’andamento e pendenza delle falde contigue nelle cortine edilizie. 
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Sottogronda con “passafuori” in legno a vista. 

Canali e tubi pluviali in lamiera verniciata o di rame (vietate nuove gronde in 

C.A.). 

Sono ammessi terminali in ghisa alla base dei pluviali. 

Gronde e sbalzi, in legno o muratura, che riproducano caratteristiche del 

luogo, sono ammissibili; quelle esistenti sono da restaurare (es. gronde pietra 

o in mattoni con sagome e elementi decorativi vari) 

Sono fatte salve eventuali tipologie innovative della copertura, definite con 

piano di recupero e con una valutazione specifica che ne verifichi 

l’integrazione nel contesto. 

 

e- balconi 

Solo con lastre in pietra o solette sottili in C.A.  intonacato,  con soglie di 

contorno in pietra; lastre e solette potranno essere sostenute da mensole in 

pietra o in C.A. intonacato.  

Vietati parapetti pieni che sono invece ammessi nei loggiati rientranti. 

Sono vietati nuovi sbalzi prospettanti su vie,  spazi pubblici o sul contorno 

esterno dei complessi edilizi, per mantenerne la linearità e l’ aspetto 

originario. I nuovi parapetti saranno in legno e/o ferro a disegno semplice, 

salvo il restauro di elementi originari preesistenti. 

 

 f- scale esterne esistenti 

Da recuperare e riordinare nel disegno dell’ambito contiguo; scale a carattere 

superfettativo saranno rimosse e ricavate all’interno dei corpi di fabbrica. 

I gradini esterni saranno rivestiti in pietra tipo granito o beola grigia 

bocciardati nonché in arenaria o similari a taglio sega. 

I nuovi parapetti saranno trasparenti ed eseguiti in profilati di ferro verniciato 

in coerenza con le situazioni già esistenti nel borgo. 

Particolare disordine ambientale si rileva nella scala a carattere provvisorio e 

superfettativo del fabbricato censito col n. 74 nel vecchio nucleo di Bosisio 

Parini; in questo fabbricato sarà vietata ogni ristrutturazione finchè non venga 
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prevista l’eliminazione di tale scala con la eventuale reintegrazione della 

stessa all’interno del corpo di fabbrica esistente. 

 

g- spazi esterni al piano terra, cortili, androni 

Pavimentazione in acciottolato, in lastre di beola, graniti, porfido, arenaria e 

similari. 

Sono sempre ammesse aree di verde o tappeti erbosi cespugliati con contorni 

di delimitazione in pietra martellinata o bocciardata.  

Sono escluse pavimentazioni  di cortili in conglomerato bituminoso e 

calcestruzzo. 

I cortili comuni non sono frazionabili con recinzioni o manufatti e dovranno 

mantenere la loro interrelazione coi fabbricati circostanti. 

 

h- apparecchiature di illuminazione esterna 

Ammesse luci mascherate, faretti, piatti in ghisa smaltata, lanterne, globi  

trasparenti a norma contro l’inquinamento luminoso. 

Non ammesse le illuminazioni fluorescenti o neon, fatto salvo i punti luce della 

illuminazione pubblica stradale già preesistenti. 

 
i- insegne  

E' vietato qualunque tipo di insegna ai piani superiori, di norma le insegne 

dovranno essere contenute nelle luci di vetrina e nei contorni delle aperture a 

piano terra. 

Ammesse le insegne pensili purchè siano di limitata dimensione, in ferro 

battuto e non occupino la sede stradale. 

 
l- recinzioni esterne 

L’unità dei cortili è un valore da tutelare. 

Le recinzioni sono ammesse solo se strettamente necessarie per l'uso degli 

edifici; in tal caso saranno realizzabili solo con elementi trasparenti di altezza 

non superiore a mt. 1.20 , senza pregiudicare l’integrità e funzionalità dei 

cortili esistenti come specificato nel comma “g”.. 
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m- impianti tecnologici 

Le tubazioni di acquedotto, fognatura, ventilazione ed esalazione in genere, le 

linee elettriche, telefoniche e simili e le apparecchiature complementari 

devono essere interrati o incassati, nei limiti ammessi dalle norme specifiche 

per ogni tipo di impianto. 

Nelle strutture murarie verticali devono essere predisposte le tubazioni e gli  

accorgimenti tecnici allo scopo di raggiungere il fine di cui sopra. 

Le cabine dei servizi tecnologici (esistenti e future) devono essere sotterranee 

o integrate negli edifici occultate alla vista. 

Manufatti tecnologici (es, caldaie, condizionatori e simili) dovranno essere 

alloggiati in apposite nicchie schermate o integrate negli edifici, non visibili da 

spazi pubblici e strade. 

Sono vietate sulle pareti esterne la posa di canne ( di qualsiasi materiale) 

nonché impianti e parti di impianto in vista all’esterno delle pareti, fatta 

eccezione per pluviali e tubazioni gas. 

E’ in particolare vietata l’installazione di parabole per telecomunicazione 

nonché condizionatori sulle pareti degli edifici e sui balconi, fatto salvo quanto 

diversamente già stabilito. 

Sono ammesse parabole in copertura purchè condominiali per evitarne la 

proliferazione (max. 1 per scala di disimpegno) con cavi incassati.  

 

n- affissioni pubblicitarie 

Le affissioni pubblicitarie saranno ammesse unicamente in appositi spazi 

delimitati con telai in profilati di ferro posti in opera dall'Amministrazione 

Comunale con un proprio programma e regolamento. 

 

o- muro di sostegno 

I preesistenti muri di sostegno da reintegrare e quelli di nuova formazione 

avranno paramento a vista di tipo tradizionale in pietrame e malta o 

intonacato al rustico; la specifica tipologia dovrà essere verificata con la 

situazione già preesistente al contorno. 
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p- elementi tipologici da conservare 

Con gli interventi edilizi si documenterà la situazione di fatto ed in particolare  

si rappresenteranno dettagliatamente gli elementi tipici per evidenziarne e 

conservarne il valore tradizionale. 

Negli edifici ove sono ancora esistenti caratterizzazioni rurali, le 

trasformazioni conserveranno gli elementi architettonici tipici, per tramandare 

la tipicità del luogo e le funzioni avute dal fabbricato 

In modo particolare si evidenzieranno i seguenti elementi esistenti: 

· manufatti per pozzi (ora chiusi), caratterizzanti il cortile originario) 

· logge 

· porticati con colonne in pietra 

· androni e portoni di accesso con relativi portali ed eventuali contorni  

· decorazioni ed affreschi sui prospetti 

· capitelli e gronde con lavorazioni di pregio 

· segni ed elementi che possono riportare alla tradizione ed alla storia locale 

( edicole votive, fontane, ecc.) 

 

 

 

ART. 5-  PRESCRIZIONI E CRITERI SPECIFICI DI INTERVENTO NEI 

VECCHI NUCLEI 

 

I vecchi nuclei sono suddivisi in  ambiti con funzioni e peculiarità 

specifiche ed omogenee che tengono conto della tipologia dello stato e della 

storia degli edifici.  

      Nei paragrafi che seguono si specificano le norme di intervento nei vari 

ambiti che vengono così suddivisi: 

 

A1 - Edifici di valore storico architettonico, monumentale 

A2 – Complessi edilizi censiti per valore architettonico ed ambientale 

A3 – Edifici  consolidati di rilevanza per tradizione ed emergenza ambientale  

A4 – Edifici di valore ambientale con obbligo di recupero a scala di fabbricato 
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A5–  Edifici consolidati di valore ambientale 

A6–  Ambiti da riordinare e riqualificare a scala di cortile 

A7 -  Ambito con reintegrazione volume preesistente  

A8 -  Fabbricati con tipologia non coerente con quella del vecchio nucleo 

A9 – Fabbricati consolidati per box e destinazione accessoria alla residenza 

A10 – Fabbricati per box e accessori da riqualificare 

A11 – Manufatti superfettativi da rimuovere 

A12 – Aree pertinenziali agli edifici del vecchio nucleo/cortili 

A13 – Orti e verde nel vecchio nucleo 

A14 – Parchi di rilevanza ambientale nel vecchio nucleo 

Zone F- Aree per servizi pubblici e standards. 

 

 ART. 5.1 AMBITO A 1 - EDIFICI DI VALORE STORICO-ARCHITETTONICO, 

MONUMENTALE 

Sono edifici che costituiscono un riferimento di storia e tradizione per il 

territorio comunale.    

Si tratta di: 

Nel nucleo di Bosisio Parini: 

* antica chiesa S.Anna con fronte su via Roma 

Nel nucleo di  Garbagnate Rota 

· chiesa parrocchiale con canonica 

· edicola del crocefisso in via Alla Chiesa 

Sono immobili da ritenersi sottoposte al vincolo della Soprintendenza in 

conformità alle indicazioni del d.lgs 490/99 (ex art. 4 L. 1089/39) e del DP.R. 

n. 283/2000 vigente dal 28.10.2000,  nonché con riferimento al d. lgs. 

22/01/2004 n. 42, modificato con d.lgs. n. 156-157 in data 24.03.2006. 

Ricadono in questi ambiti anche: 

v Casa Parini, sottoposta a vincolo Soprintendenza approvato nell’anno 

1930 

v Villa Arnaboldi, sottoposta a vincolo Soprintendenza con gli ambiti 

pertinenziali come da decreto 10.06.1971 n. 7725 
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v ex Ospedale, sottoposto a tutela art. 10/12 D.Lgs. 42/2004 con 

provvedimento in data 24.10.2005. Si tratta di immobile che è parte del 

PRU n. 1 regolato e normato nel suo complesso in zona A6 (immobili da 

riordinare a scala di cortile) 

v rustico di c.na Colombè dichiarato di interesse storico e artistico ai sensi 

dell’art. 5 D.Lgs. 29.10.1999 n. 490. 

Gli interventi edilizi avranno carattere conservativo. 

Sono ammessi lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria ed 

adeguamento igienico che non alterino le caratteristiche tipologiche, 

architettoniche ed ambientali degli edifici.   

La ritinteggiatura dei prospetti degli edifici dovrà essere oggetto di 

autorizzazione, previa campionatura dei materiali. 

Sarà vietato il mutamento dell'andamento delle falde di copertura, delle 

caratteristiche e posizione originarie delle strutture e dell’ordine delle finestre, 

nonchè l'inserimento di elementi che possano modificare l'attuale 

configurazione degli edifici. 

L'area di pertinenza è da considerarsi di rispetto ambientale inedificabile e 

potrà essere mantenuta e sistemata coerentemente con la situazione 

originaria e con l'organizzazione e funzione dell'edificio cui è legata. 

In particolare si rileva che il piazzale della Chiesa di Garbagnate Rota e  la 

scalinata di accesso, costituiscono con la Chiesa un ambito con valenza e 

pertinenza ambientale unitario; rilevante è il “belvedere” che si fruisce verso 

l’abitato e il lago dal piazzale, nonché la monumentalità delle scalinate; via 

Alla Chiesa presenta ancora residui caratteri di salita al “Monte Sacro”, con 

ampia visibilità da conservare 

In villa Arnaboldi è interessante il viale di accesso da via Parini ed il porticato 

di ingresso prospiciente sul cortile con colonne e portali ad arco; è altresì 

rilevante il giardino e parco che degrada verso il lago per la sua interrelazione 

sia con la Villa che con il paesaggio panoramico che fa da corona al lago. 

Dei fabbricati ricadenti in questo ambito è stata predisposta una monografia 

sintetica nel quadro conoscitivo e nell’analisi dei vecchi nuclei per evidenziare 

le principali caratteristiche da tutelare. 
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ART. 5.2. AMBITO A2 COMPLESSI EDILIZI CENSITI PER VALORE ARCHITETTONICO 

ED AMBIENTALE  

Sono edifici rilevanti per consistenza, posizione, architettura e pertinenze che 

ancora presentano una unitarietà. 

Questi immobili sono segnalati in numerose monografie locali e censiti nel 

quadro conoscitivo. 

Nel nucleo di Bosisio Parini sono incluse: 

Villa Appiani, Banfi, Cantù 

Palazzo Cesati (municipio) 

Villa Appiani, Banfi, Cantù è residenza privata; è rilevante l’interconnessione 

con il parco che lambisce il lago e contiene un memoriale ad Andrea Appiani 

ed uno a Giuseppe Parini; i due illustri amici di Bosisio (Parini e Appiani) si 

incontravano nei loro anni giovanili in questo luogo. 

Nel nucleo di Garbagnate Rota sono inclusi: 

Villa Giulini Melzi D’Eril 

Villa Mira 

Villa Giulini Melzi D’Eril è residenza privata; nel complesso edilizio sono 

inclusi fabbricati di servizio ed ex case coloniche sottoutilizzate che tuttavia 

costituiscono un unico insieme di valenza ambientale con il parco 

pertinenziale che degrada sul lato est del dosso di Garbagnate Rota. 

Villa Mira è situata in posizione emergente con vista lago. 

Nel compleso edilizio sono inclusi fabbricati di servizio sotto utilizzati. 

La villa ed alcuni ambienti contigui costituiscono padiglione dell’Azienda 

Ospedaliera di Lecco che vi tiene una comunità protetta. 

La villa, le costruzioni di servizio e pertinenziali, il parco, costituiscono un 

insieme unico di valore paesaggistico rilevante. 

La destinazione sarà di uso pubblico tenendo conto dell’attività in essere. 

Villa Mira e le sue pertinenze, per la sua rilevanza architettonica e quale 

patrimonio pubblico, nonché Palazzo Cesati, proprietà comunale, sono da 

ritenersi sottoposti al vincolo della Soprintendenza in conformità alle 

indicazioni del D. lgs. 490/99 (ex art. 4 L. 1089/39) e del DPR n. 283/2000 
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vigente dal 28.10.2000 nonché con riferimento al D. lgs. 22.01.2004 n. 42, 

modificato con D.lgs. n. 156-157 in data 24.03.2006. 

La destinazione del complesso Villa Giulini e di Villa Appiani, Banfi, Cantù 

sarà di residenza ed usi con la stessa compatibili. 

La destinazione di Villa Mira e di Palazzo Cesati sarà per servizi di uso 

pubblico e interesse comune; in Villa Mira è infatti esistente una attività  

dell’Azienda Ospedaliera di Lecco. 

In Palazzo Cesati e pertinenze sono insediati gli uffici e sede del Comune. 

Gli elementi architettonici (portali, colonne, serliane, cornicioni di particolare 

fattura) e l’insieme architettonico degli edifici con le proprie peculiarità sono 

da conservare, restaurare e valorizzare. 

Sono ammessi lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria ed 

adeguamento igienico e funzionale che non alterino le caratteristiche 

tipologiche, architettoniche ed ambientali degli edifici. 

Il risanamento igienico, riadeguamento funzionale e riorganizzazione degli 

ambienti interni saranno definiti  con un progetto di fattibilità e integrazione 

relativo all’insieme del complesso immobiliare con le sue pertinenze. 

Sarà vietato il mutamento dell’andamento delle falde di copertura, le 

caratteristiche originarie delle strutture, i livelli delle solette, l’ordine delle 

finestre e degli elementi di interesse architettonico. 

Le aree pertinenziali sono da considerarsi di rispetto ambientale inedificabile 

e potranno essere mantenute e sistemate coerentemente con la situazione 

originaria e con le funzionalità degli edifici cui sono legate. 

Nel quadro conoscitivo e nell’analisi dei vecchi nuclei sono state predisposte 

specifiche monografie evidenzianti le caratteristiche degli edifici. 

In questi ambiti si segnalano anche i seguenti elementi da valorizzare e 

tutelare: 

 

Villa Appiani, Banfi, Cantù 

· torricino d’angolo, prospettante verso il parco 

· schema strutturale edificio con sale interne significative 

Palazzo Cesati 
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· portale ad arco bugnato con androne e scala esterna per l’ingresso di 

rappresentanza 

· portale ed androne per l’accesso minore, carrabile 

· porticato con portali ad arco e colonne in pietra a p.t. e prospiciente sul 

parco. 

Villa Giulini 

· cancelletto con scala e pilastri per accesso al parco da via V.Veneto 

· edicola votiva con fronte su via Pozzolo (nel muro del parco) 

· portali ad arco sui prospetti principali della villa  

Villa Mira 

· ingresso  al cortile da via S. Giuseppe 

· serliane sui fronti della villa 

· lavorazioni specifiche nei portichetti e nei contorni delle aperture della villa. 

Con la riqualificazione degli immobli situati nel nucleo di Garbagnate Rota e 

contrassegnati con 32- 32’- 32” nello studio dei vecchi nuclei, che 

costituiscono il complesso edilizio di Villa Giulini Melzi D’Eril , sarà 

riqualificata la via Giulini ,nel tratto antistante all’ingresso della villa , con la 

rimozione e ricomposizione di recinzione e corpi accessori (manufatto 

contrass. con 37) esistenti sul lato ovest della strada creando posti auto a 

rotazione per carico e scarico e verde di mitigazione per occultare i manufatti 

sovrastanti, posti verso ovest. 

Con la ricomposizione dell’ambito esterno a villa Giulini Melzi D’Eril si vuole 

creare una piazzola decorosa che, con finiture ed arredo urbano, tenderà a 

ricucire ed a ricreare l’ambiente del vecchio nucleo degradato da alcuni 

interventi e manufatti posti a ovest  (v. fabbricati 10”, 35, 35’) 

 

 

ART. 5.3. AMBITO A3 – FABBRICATI CONSOLIDATI DI RILEVANZA PER TRADIZIONE 

ED EMERGENZA AMBIENTALE 

Sono edifici emergenti nel contesto urbanistico ove si rilevano elementi e 

connotazioni di carattere ambientale e di interesse paesaggistico locale. 

Nel nucleo di Bosisio Parini si individuano: 
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· Casa Corti (contrassegno n. 102) 

· ex pretura (contrassegno n. 108) 

· fabbricato presso accesso a vicolo Parini (contrassegno n. 115’-119) 

· Villa Carpani (parte della residenza per anziani) (contrassegno n. 17’) 

· Casa Redaelli (contrassegno n. 23) 

Nel nucleo di Garbagnate Rota si individuano: 

· villa Nava-Annigoni 

· villa Melzi D’Eril (via Pozzolo) 

Casa Corti 

E’ un complesso edilizio disimpegnato da un cortile di modeste dimensioni; si 

rilevano i seguenti elementi significativi:  

· portale con portone per accedere al cortile 

· porticati a p.t. sul lato nord ed est del cortile, con portali ad arco e colonne 

in pietra. 

Ex Pretura 

Complesso edilizio a corte, chiuso su quattro lati.  

Si segnalano per la tutela: 

· portale e portone di ingresso marcato con lavorazioni a bugnato 

· androne e porticato di accesso al cortile 

· portali ad arco e colonne in pietra sul lato sud del cortile. 

Fabbricato via Parini n. 4 vicolo Parini n. 11 

Corpo di fabbrica lineare all’incrocio di via Parini con vicolo Parini nonché 

corpo di fabbrica a torre sulla salita di vicolo Parini. 

Sono edifici che, con la salita arredata di cipressi, costituiscono una 

connotazione rilevante e tipica dell’ambiente. 

Si segnala per la conservazione: 

· la linearità dei fronti verso strada 

· il portale ad arco e balconcino in pietra sovrastante, con androne di 

accesso al cortile contrassegnato col n. 115 

· i portali ad arco (n.4) a piano terra del corpo di fabbrica a torre, sovrastante 

alla salita di vicolo Parini 
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· aiuola con cipressi sul bordo strada della salita nel tratto a monte del corpo 

di fabbrica a torre. 

Casa Redaelli (contrassegno 23) 

Si tratta di un villino con giardino, tipico dei primi anni del 1900; sono di 

interesse: 

· il portico con terrazzo sovrastante, presso l’ingresso 

· le decorazioni e lavorazioni architettoniche che valorizzano l’edificio 

Villa Carpani (contrassegno 17’) 

Edificio compatto; caratterizzano il fabbricato fasce, lesene, contorni alle 

aperture ed in genere gli elementi architettonici dell’edificio che tendono a 

dare signorilità alla costruzione.  

Trattandosi di edificio di propr. pubblica edificato da oltre 50 anni, l’immobile è 

da ritenersi sottoposto a tutela per interesse storico architettonico. 

Villa Nava Annigoni  

E’censita in monografie locali; l’impianto originario è stato trasformato; 

restano tuttavia i seguenti elementi significativi da tutelare: 

· portale di ingresso da via V. Veneto, correlato ai due portali di ingresso ai 

cortili pertinenziali ai fabbricati censiti rispettivamente con n. 16 e 26  

· viale di ingresso e cortile 

· porticati a piano terra degli edifici censiti col n. 22 e 23. 

· scalone rappresentativo e ingresso nel corpo di fabbrica contrassegnato 

con 22’ 

· balconcini lavorati in pietra. 

Villa Melzi D’Eril  

E’ orientata sul versante sud del nucleo e sovrasta loc. Merlotta; è un 

fabbricato massiccio, con fasce sagomate orizzontali, contorni alle aperture, 

lavorazione degli intonaci che danno rilevanza all’edificio principale; si include 

in questo ambito anche il fabbricato di servizio posto a est del cortile di 

ingresso, perché è architettonicamente in correlazione con l’edificio 

principale. 
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L’ingresso al cortile e le cancellate lungo via Pozzolo sono di buona fattura e 

contribuiscono con il parco a caratterizzare l’immobile quale complesso 

nobiliare. 

Sono ammessi lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria,  adeguamento 

igienico e ristrutturazione che non alterino le caratteristiche tipologiche, 

architettoniche ed ambientali dei prospetti ed in particolare saranno tutelati i 

caratteri e gli elementi sopra indicati. 

Il risanamento dei prospetti degli edifici dovrà essere oggetto di apposita 

autorizzazione, previa analisi di dettaglio della situazione di fatto estesa 

all’intero fabbricato interessato; saranno individuate le modalità di intervento 

più idonee per conservare gli elementi architettonici originari e per reintegrare 

gli stessi nei tratti o parti compromesse da interventi poco coerenti. 

I materiali da utilizzare nel recupero dei prospetti saranno dettagliati e 

campionati. 

Sarà vietato il mutamento dell'andamento delle falde di copertura,  delle quote 

dei solai e delle finestre, nonchè l'inserimento di elementi che possano 

modificare l'attuale configurazione degli edifici. 

Le aree di pertinenza sono da considerarsi di rispetto ambientale inedificabile 

e saranno mantenute e sistemate coerentemente con la situazione originaria 

e con l'organizzazione e funzione dell'edificio cui sono legate. 

 

ART. 5.4  AMBITO A4  EDIFICI DI VALORE AMBIENTALE CON RECUPERO A SCALA 

DI FABBRICATO 

Ricadono in questa zona strutture già utilizzate per l’agricoltura ed in disuso 

(stalle, ricovero attrezzi, depositi), fabbricati degradati che richiedono un 

intervento coordinato per il riattamento. 

Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

La ristrutturazione, anche con cambio di destinazione d’uso compatibile con 

la residenza, interesserà l'intero fabbricato. Per interventi di ristrutturazione 

sarà necessario estendere il rilievo e lo studio architettonico alla parte di 

edifici eventualmente contigui per verificare la coerenza del progetto da 
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realizzare con le caratteristiche del luogo e delle tipologie della cortina edilizia 

o dell'ambito in cui si deve operare.  

Sagome e profili dei fabbricati non saranno modificati.  

Con gli interventi edilizi si avrà cura di conservare i caratteri tipologici 

dell’edilizia rurale ove ancora esistenti e gli elementi particolari che saranno 

preventivamente rilevati e documentati.  

Il volume degli edifici sarà riorganizzato per residenza o per usi con la stessa 

compatibili, rispettando l'involucro originario, le tipologie ed il volume 

dell'edificio esistente.  

Con gli interventi edilizi che prevedono il cambio di destinazione d’uso, con 

riuso per residenza o per attività con la stessa compatibili, sarà verificata la 

dotazione di parcheggi con box o posti auto pertinenziali, da realizzarsi in 

conformità alle indicazioni della l. 122/89 con dotazione minima di un box  o 

posto auto per alloggio; in tal caso i box o posti auto pertinenziali agli alloggi 

da realizzare potranno essere localizzati nel vecchio nucleo o nelle sue 

immediate contiguità, nel rispetto delle compatibilità urbanistiche di 

azzonamento; di norma il piano terra sarà destinato a box e a servizi 

accessori per la residenza. 

Nel fabbricato situato in Garbante Rota in via Giulini n. 15, e contrassegnato 

col n. 33, è  ammessa la demolizione e ricostruzione; in tal caso si recupererà 

la larghezza minima di m. 3.50 della carreggiata stradale; le gronde potranno 

essere allineate al livello del fronte sud, i portici e loggiati esistenti sul lato sud 

saranno ricostruiti e reintegrati con le caratteristiche architettoniche esistenti 

con profondità minima di m. 2.00 utile. e con l’incremento di volume 

conseguente che si ritiene ammissibile per il riordino di loggiati e gronde. 

Nel fabbricato contrassegnato con 59”’ in via S. Gaetano, sarà mantenuta la 

tipicità del prospetto e delle falde di copertura che si ispirano all’architettura 

industriale d’epoca. 

Il fabbricato contrassegnato con 32’, 32”, situato in vicolo Colombo, può 

essere ristrutturato con demolizione e ricostruzione, a seguito di verifica ed 

accertamento della situazione statica e geologica; saranno ripristinate le 

caratteristiche tipologiche e di inserimento ambientale dell’edificio esistente. 
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Il fabbricato situato nel nucleo di Bosisio Parini, via Roma, contrassegnato 

con 67, situato in cortile interno ed in aderenza al fabbricato n. 66, con un 

lieve sopralzo, si integrerà con l’edificio n. 66, coordinando falde di copertura, 

gronde e tipologia delle aperture, secondo le indicazioni contenute nella 

scheda progetto del PRU  n. 3. 

Il fabbricato disimpegnato dal cortile con accesso da via IV Novembre, 

contrassegnato nella tavola PR2a (indicazioni per modalità di intervento e 

tutela nel vecchio nucleo di Bosisio Parini e nuclei periferici) con 9IV è 

destinato ad edilizia economica popolare; gli interventi di adeguamento, 

riordino e ristrutturazione dell’edificio, sono subordinati a programmi e 

procedure stabilite dalla L. 12.04.1962 n. 167, L. 22.10.1971 n. 865 con 

successive modifiche e integrazioni, nonché regole e norme attuative. 

 

ART. 5.5. – AMBITO A 5 – EDIFICI CONSOLIDATI DI VALORE AMBIENTALE 

Si tratta di edifici tradizionali del vecchio nucleo, abitati ed in buono stato di 

manutenzione. 

I corpi di fabbrica situati nel nucleo di Bosisio Parini e contrassegnati coi n. 

111”-111”’-112-114, sono inclusi nella perimetrazione del vincolo posto dalla 

Soprintendenza su Villa Arnaboldi e pertinenze originarie. 

Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, 

adeguamento igienico, nonchè ristrutturazioni che mantengono le 

caratteristiche dei prospetti. 

La ristrutturazione, che dovesse riorganizzare le strutture dell'edificio con 

modifica delle quote degli impalcati, è subordinata allo studio della cortina 

edilizia in cui l’edificio è situato, per definire un coerente inserimento delle 

aperture. 

Sagome e profili degli edifici nonchè la linearità delle gronde e la quota dei 

colmi non saranno modificati.  

Con gli interventi edilizi dovrà essere esattamente documentata e rilevata la 

situazione di fatto e gli elementi tipologici caratteristici anche con fotografie 

panoramiche e di dettaglio. 
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Il progetto di intervento espliciterà modalità e materiali per salvaguardare sia 

l'aspetto ambientale che i valori architettonici segnalati e/o riscontrabili col 

rilievo da allegare al progetto. 

Sui fronti contigui a strade o spazi pubblici è vietata la formazione di nuovi 

balconi e sporgenze fisse sui prospetti; ciò per non compromettere la linearità 

delle cortine edilizie lungo le strade del borgo. 

Il corpo di fabbrica situato in Garbagnate Rota via Giulini angolo via Pozzolo e 

contrassegnato con 42”, con la sua ristrutturazione, potrà essere 

sopraelevato in modo tale da allineare le gronde a quelle del fabbricato 42’ 

fronte cortile; la copertura sarà poi integrata e collegata a quella del fabbricato 

42’ senza creare frontespizi. 

Si segnalano in questi ambiti per la conservazione e valorizzazione i seguenti 

elementi: 

 

GARBAGNATE ROTA 

ubicazione 

(via) 

contras. 

edif. n. 

descrizione elemento 

S.Giuseppe n. 1 1 · portale e portone di ingresso 

· edicola votiva 

S. Giuseppe n. 27 4 · fontana incassata nell’edificio 

· scalinata Della Chiesa 

S. Giuseppe n. 16 46’ · decorazione votiva incassata su 

parete 

via Al Lago n. 2 46” 

46 IV 

467 

· portale di ingresso a cortile 

· androne interno di collegamento  

porticati e loggiati fronte sud 

via Al Lago n. 4 49’ · portale ad arco e androne di ingresso 

· loggiati con  fronte a sud 

via al Lago n. 3 53III 

53IV 

· Porticati e loggiati con fronte  a sud 

· androne con portale ad arco per 

accesso a cortile 
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via Pozzolo n. 3 42 · Decorazione votiva sul fronte strada 

(42III) 

· Portici e loggiati su fronte sud interno 

a cortile (42’) 

via Giulini n. 4 38 · Portali ad arco ed androne sopra la 

via 

via V.Veneto  24 

24’ 

· Portale e portone di ingresso 

· Aperture con colonne e portali su lato 

sud 

via V.Veneto n. 17 27 · Porticati e loggiati su fronte sud 

via V.Veneto n. 7 

via V.Veneto n. 9 

via V. Veneto n. 1 

 * n. 3 portali e portoni di particolare 

architettura, coordinata e costituente un 

disegno unitario. 

 

BOSISIO PARINI 

ubicazione 

(via) 

contras. 

edif. n. 

descrizione elemento 

piazza Mauri 2 portale ad arco di ingresso, con spalle in 

pietra, androne, portico interno a p.terra 

per accesso cortile, con portali ad arco, 

pilastri e fontana/pozzo in disuso ma 

tipica 

Beniamino Appiani n. 8 6 androne di accesso a cortile con 

porticato e colonne in pietra a p.t., fronte 

cortile 

via IV Novembre n. 16 9’ portali ad arco ribassato con androne di 

ingresso; portico a p.t. e loggiati 

sovrastanti a p. primo, con pilastri ed 

archi ribassati che riprendono il disegno 

originale della casa colonica, sul fronte 

sud. 

via IV Novembre n. 24 11’ portale ad arco con androne di ingresso, 
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con spalle in pietra e lavorazioni 

decorative sopra al portale; porticato ad 

arco ribassato e colonne in pietra a 

p.terra fronte cortile 

via IV Novembre n. 26 12’ 

 

 

12” 

portale ad arco con portone ed androne 

di ingresso, con spalle in pietra e 

lavorazioni decorative sopra al portale. 

portali ad arco ribassato ed androne per 

collegamento al II° cortile interno 

via IV Novembre n. 28 13’ 

 

 

13” 

portale ad arco con portone ed androne 

di ingresso, con spalle in pietra e 

lavorazioni decorative sopra al portale 

androne di collegamento tra primo cortile 

e cortile più interno, con sovrastante 

  decorazione votiva; fascia tipica in cotto 

sul fronte sud 

via IV Novembre n. 30 14’ portale, portone ed androne di ingresso, 

con spalle in pietra e lavorazioni 

decorative sopra il portale 

via B. Appiani n. 22 21’ portale ad arco con androne di ingresso; 

loggia su vano scala a p. I°, prospiciente 

verso il cortile 

via B. Appiani n. 26 22’ portale ad arco con portone ed androne 

di ingresso, portico a p. terra 

via B. Appiani n. 47 25” elementi decorativi sui prospetti e 

sottogronda 

via B. Appiani n. 45 26 portale ribassato con portone ed 

androne di ingresso 

via A. Appiani n. 41 27 portale ad arco ribassato con portone ed 

androne di i egresso 

p.zza Ospedale n. 4 29 porticato a p.t. e loggiato a p.I° con 

colonne in pietra e portali ad arco 
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vicolo Colombo n. 2 30 terrazzo con mensole lavorate in pietra 

su lato sud 

via G. Parini n. 15 37 portone con portale ad arco 

vicolo Stella n. 11 40 decorazione sul prospetto con scritto 

“Cooperativa Ag. S.Gaetano” a ricordo 

della tradizione locale 

vicolo Stella n. 5 42 portale ad arco semplice ed androne di 

ingresso 

vicolo Carpani 49 androne di collegamento tra vicolo Stella 

e vicolo Carpani 

vicolo Colombo n. 1 50 portale e portone di accesso al cortile sia 

da vicolo Colombo che da vicolo 

Carpani; 

decorazione votiva sul prospetto presso 

l’ingresso da vicolo Colombo; 

fasce lavorate e bugnate sul fronte verso 

via B. Appiani, a p. terra 

via B. Appiani 53 piccola edicola votiva in parete 

via S. Gaetano n. 2 55 portale e portone con androne per 

accesso a cortile 

via S. Gaetano n. 10 58’ portali ad arco ribassato con colonna in 

pietra sul fronte verso cortile 

 58” androne di accesso al cortile 

via S. Gaetano n. 22 59’ elementi architettonici vari che 

valorizzano i prospetti dell’edificio 

via Roma n. 28 78 portale ad arco con portone 

via A. Appiani n. 13 81 portale ad arco ribassato con androne di 

ingresso 

via A. Appiani n. 5 82” porticato a p.t. fronte cortile con archi 

ribassati e con sovrastanti sagome che 

riprendono la sagoma delle logge 

originarie 
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via Trieste n. 1 90” portale e portone con androne di 

ingresso al cortile 

 

via Parini n. 52 92 spalle in pietra su accesso carraio a 

cortile;  

portale con androne per collegamento 

cortili, colonne in pietra e tracce 

dell’originale porticato sul lato sud 

edificio con 92’ 

via Parini n. 42 105 portale ad arco di accesso al cortile 

vicolo Chiuso n. 1. 106’ portale ed androne di accesso al cortile 

via Parini n. 26 109’ androne di ingresso a cortile interno 

via Parini n. 22 110’ portale e androne di ingresso a cortile 

via Parini n. 16 111’ portale e androne di accesso 

via Parini n. 12 112 portale e androne di accesso 

via Parini n. 6 115” balcone in pietra al I° livello con fronte 

sul cortile 

vicolo Parini n. 6 122 portali ed androne sopra vicolo. 

 

Si evidenziano anche, per la necessità della loro integrazione nel vecchio 

nucleo, le seguenti situazioni rilevate: 

 

nucleo Garbagnate Rota 

· via Giulini 

- frontespizio lato est edificio contrassegnato 35; per meglio riordinare 

l’ambito, si prevede che i fabbricati 35-35’ possano essere riorganizzati 

e ricollocati negli ambiti anche contigui, con uno studio di inserimento 

ambientale coordinato con le cortine e profili degli insediamenti edilizi 

esistenti al contorno 

- fabbricati contrassegnati con 10/10’ (strutture parrocchiali) . I prospetti 

sono di tipologia edilizia estranea al vecchio nucleo. Con eventuali 

interventi di ristrutturazione è necessario rivalutare la composizione 
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architettonica anche per definire una migliore integrazione negli ambiti 

contigui. 

 

· via alla Chiesa 

- parte di fabbricato contrassegnato col n. 7, con frontespizi e falde di 

copertura non coerenti 

- fabbricato n. 43: frontespizi verso edificio 44 e via alla Chiesa 

emergenti e non coerenti 

· via al Lago  

- frontespizio lato nord fabbricato contrassegnato con 47: da recuperare 

omogeneità nelle gronde  

- fronte verso cortile fabbricato contrassegnato con 49: ripulire delle 

scale esterne, che saranno integrate nella sagoma dell’edificio. 

- fronte nord fabbricato contrassegnato con n. 50: recuperare la 

copertura a doppia pendenza con abbassamento per frontespizio lato 

nord  per una sua migliore integrazione. 

 

Bosisio Parini 
· via IV Novembre n. 28, edificio n. 13IV 

- reintegrare il portico esistente sul lato est, con particolare riferimento alla 

copertura che dovrà avere gronde piane orizzontali,  falde a padiglione 

· via G. Parini n. 15 

- integrare il corpo di fabbrica accessorio contrassegnato con 39’ 

· vicolo Carpani – fabbricato 47 

- contenere e/o integrare il frontespizio verso vicolo Stella 

· via Roma n. 14 – fabbricato 74 

- eliminazione scala esterna verso il cortile, che ha carattere 

superfettativo; ove fosse necessaria la scala per disimpegnare i vari 

livelli, essa dovrà essere integrata all’interno del corpo di fabbrica 

esistente. 
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- con la ristrutturazione dell’edificio, l’ultimo piano sarà da ricomporre e 

rilocalizzare per recuperare un coerente profilo del nucleo ed eliminare 

l’emergenza che si è creata, molto invasiva e deturpativa. 

· via Roma n. 14- fabbricato 75 

- rivedere l’andamento delle falde di copertura per contenere i frontespizi 

e per meglio collegare le coperture con gronde orizzontali. 

· via Parini n. 4 - fabbricato 115 IV   

- eliminare scala esterna di accesso a sottotetto, posta sul lato ovest, 

che ha carattere superfettativo 

· via Parini n. 5- fabbricato n. 117 

- contenere frontespizio lato sud 

 

ART. 5.6.  Ambiti A6- IMMOBILI DA RIORDINARE A SCALA DI CORTILE. 

E' ammessa la manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici e manufatti 

per assicurarne la stabilità e l’uso. 

Il riuso e la ristrutturazione sono subordinati alla formazione di un piano di 

recupero per migliorare le condizioni del vecchio nucleo e la funzionalità degli 

edifici.  

Gli interventi saranno finalizzati a recuperare i valori ambientali e tipologici dei 

nuclei originari o delle parti del borgo interessato. 

I caratteri rurali degli edifici, ove esistenti, saranno conservati e recuperati. 

Con la convenzione che regolerà l’intervento si definiranno i criteri e le 

modalità di intervento ed in particolare si darà attuazione alle seguenti 

indicazioni: 

 

Garbagnate Rota 

PRU immobiliare Cielle 

Si tratta di un ambito con accesso da via Al lago e via S. Giuseppe. 

L’ambito è stato interessato da Piano di Recupero adottato dal Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 43 in data 14.05.2010. 

L’intervento sarà coerente con le norme dei vecchi nuclei e sarà sottoposto 

alle autorizzazioni e pareri previsti da acquisire.  
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Fabbricato e pertinenze al n. 2 di via Giulini contrassegnato con n. 39 

Il complesso edilizio è alquanto degradato; ha carattere di casa colonica. 

Il Piano di Recupero prevederà il risanamento/ristrutturazione dell’edificio, 

conservandone linearità e caratteristiche. 

Il fabbricato accessorio posto sul lato est del cortile sarà destinato a box ed 

accessori a servizio delle abitazioni. 

Con l’intervento si verificheranno le dotazioni di parcheggi con riferimento alla 

l. 122/89. 

Complesso edilizio al n. 6 di via Pozzolo. 

Parte del corpo di fabbrica n. 41’ è già stato riattato e pertanto non sarà  

oggetto del Piano di Recupero. 

Lo strumento urbanistico attuativo tuttavia avrà cura di rilevare tutto il corpo  

di fabbrica 41’ per definire il recupero dell’ambito in modo coerente con 

l’intervento già realizzato. 

Alcuni edifici sono ex strutture agricole alquanto degradate, in parte utilizzate 

per depositi e attività agricola residuale svolta nel tempo libero da lavoratori 

e/o pensionati. 

Con il riuso e recupero degli immobili si verificheranno le dotazioni di box e 

parcheggi in base alla l. 122/89 e si definiranno le modalità di intervento, che 

saranno mirate a valorizzare il carattere di antica corte rurale. 

Nei corpi di fabbrica di tipo rurale, ove si preveda il riuso a residenza, il piano 

terra sarà destinato a box, nonché ad accessori e volumi tecnologici a 

servizio della residenza. 

In questo ambito sono da tutelare: 

- il porticato con colonna in pietra nel corpo di fabbrica contrassegnato 

con 41’ 

- i pilastri di ingresso al cortile, con capitelli tipici. 

 

Bosisio Parini 

P.R.U. n. 1 (ex Ospedale)  
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L’immobile e gli ambiti pertinenziali sono stati dichiarati di interesse storico 

artistico ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D. lgs. 22.01.2004 n. 42 della 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia. 

Il vincolo è stato istituito in base alle seguenti valutazioni: 

“ Interessante compendio architettonico situato nel tessuto storico di Bosisio 

Parini, costituito da un corpo di fabbrica principale (Palazzo Appiani) 

prospettante sulla via Appiani, e da una serie di modesti corpi secondari 

dislocati lungo il confine ovest del giardino pertinenziale. L’edificio principale, 

realizzato intorno alla metà del XIX secolo come residenza “rurale” padronale, 

si sviluppa su tre piani fuori terra e presenta un accesso vistosamente 

incorniciato, un elegante porticato interno colonnato, un ampio scalone 

centrale ed estese superfici decorate. Seppure oggetto di pesanti 

rimaneggiamenti e demolizioni durante il secolo XX, che hanno riguardato in 

particolar modo la cortina nord-est (via IV Novembre), nonché i corpi di 

fabbrica accessori ed il giardino pertinenziale, il compendio rivela ancora gran 

parte dei caratteri architettonici, tipologici e matrici originari” 

“Note: Il compendio insiste su un’area a rischio archeologico, come dimostra il 

rinvenimento nel 1959 di un sarcofago con coperchio a doppio piovente in 

granito, datato in periodo tardo romano o alto medievale”. 

Gli immobili sono sostanzialmente in disuso e degrado. 

L’intervento di riorganizzazione e riuso dell’area, oltre all’osservanza del 

vincolo, è regolato dalla specifica scheda urbanistica. 

P.R.U. n. 2 (complesso edilizio in via A. Appiani angolo via Trieste) 

E’ prevista la riorganizzazione urbanistica dell’ambito, con riferimento ad una 

specifica scheda con norme particolari. 

P.R.U. n. 3 (Villa Alba)  

Si prevede la riorganizzazione dell’ambito con la formazione di un percorso 

pedonale che unisce via Roma (presso antica chiesa S.Anna e piazza Parini 

con via A. Appiani). 

L’intervento è regolato da una specifica scheda urbanistica  

P.R.U. n. 8 

E’ esterno al vecchio nucleo ma in correlazione con lo stesso. 
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La riorganizzazione è regolamentata con una specifica scheda e norme di 

dettaglio. 

Nel complesso edilizio con accesso da via Parini n. 46, perimetrato nella 

tavola delle modalità di intervento, eventuali ristrutturazioni che interessano la 

riorganizzazione dei corpi di fabbrica e delle falde, sarà subordinato alla 

formazione di un piano di recupero che verifichi la compatibilità urbanistica, 

ambientale, nonché la fattibilità in generale degli interventi proposti. 

 

5.7. AMBITO A7- REINTEGRAZIONE DI VOLUME PREESISTENTE 

Si tratta di una modesta area in via S.Giuseppe n. 34, contrassegno per 

rilievo n. 55,  ove esistono ancora i resti di un edificio preesistente. 

Si prevede la ricucitura  del frontespizio e della cortina edilizia che si sviluppa 

lungo via S. Giuseppe. 

Il volume massimo insediabile con la ricostruzione e ricucitura dell’edificio è di 

mc. 500, con altezza max. pari a quella del fabbricato contiguo esistente. 

Le caratteristiche del nuovo corpo di fabbrica  si uniformeranno  a quelle del 

fabbricato contiguo; il piano terra sarà destinato a box ed accessori per la 

residenza, con eventuale accesso carraio dal cortile interno rispetto a via S. 

Giuseppe. 

Non sono previsti sporti sui fronti del nuovo edificio, fatte salve le gronde del 

tetto. 

Per il nuovo corpo di fabbrica sarà verificata la l. 122/89. 

 

5.8.  AMBITO A8 - FABBRICATI CONSOLIDATI CON TIPOLOGIE EDILIZIE  NON 

COERENTI CON QUELLE DEL VECCHIO NUCLEO. 

Sono edifici di epoca piuttosto recente, con il carattere di villette isolate o con 

tipologia edilizia non coerente con quella del vecchio nucleo; in genere hanno 

giardino al contorno che media la interrelazione col vecchio nucleo. 

Sono ammessi lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento 

igienico, ristrutturazione. 
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Per quanto possibile, con gli interventi edilizi si tenderà a recuperare 

coerenza delle tipologie edilizie in conformità alle norme di carattere generale 

fissate per i vecchi nuclei. 

Le tinteggiature devono avere il colore delle terre per rendere meno invasivo il 

volume esistente. 

 

ART. 5.9- AMBITO A9 - FABBRICATI PER BOX E ACCESSORI CONSOLIDATI 

Sono costruzioni o manufatti con uso accessorio alla residenza (box, 

ripostigli, ecc.), da mantenere a tale funzione e uso. 

Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e 

ristrutturazione. 

Gli interventi edilizi saranno finalizzati a recuperare le caratteristiche 

tipologiche del vecchio nucleo mantenendo la consistenza dell'immobile 

esistente. 

Le tipologie edilizie saranno quelle fissate in generale per i vecchi nuclei. 

 

ART. 5.10 – AMBITO A10- AMBITI PER BOX E ACCESSORI, CON RIQUALIFICAZIONE 

E RIORDINO DEI FABBRICATI ESISTENTI. 

Sono previste costruzioni o manufatti con uso accessorio alla residenza (box, 

ripostigli, ecc.). 

Le costruzioni esistenti poco coerenti con l’ambiente e con i fabbricati 

esistenti, saranno riorganizzate e reintegrate nel contesto. 

Le tipologie edilizie faranno riferimento a quelle della zona. 

Negli ambiti dove sono previsti nuovi corpi di fabbrica accessori, questi  

avranno destinazione a box con altezza max. di m. 2.50, saranno comunque 

osservate le indicazioni del Codice Civile, i nuovi corpi di fabbrica sono da 

inserire con coerenza ambientale al contesto circostante. 

 

ART. 5.11 – AMBITO A11- MANUFATTI SUPERFETTATIVI DA RIMUOVERE 

Sono ambiti occupati da strutture accessorie e tettoie disordinatamente 

realizzate o in contrasto con la tipologia edilizia della zona. 
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I manufatti esistenti saranno rimossi per ripulire prospetti, cortili e aree a 

verde da elementi superfettativi. 

Il sedime recuperato sarà sistemato in coerenza con la situazione e gli ambiti  

esistenti al contorno. 

 

ART. 5.12 – AMBITO A12 - AREE PERTINENZIALI AD EDIFICI , CORTILI 

Le aree libere contigue agli edifici saranno sistemate e mantenute in ordine 

per il decoro del vecchio nucleo. 

L'utilizzo è previsto per cortili e percorsi, aiuole di verde, arredo urbano. 

Le pavimentazioni dei cortili e dei percorsi saranno ripristinate con masselli o 

lastre di pietra, acciottolato o cubetti di pietra che permettano una parziale 

permeabilità. 

Le pavimentazioni potranno essere compatte e impermeabili presso le 

zoccolature dei fabbricati, sugli accessi e nei percorsi sottoposti a particolari 

sforzi di attrito degli autoveicoli. 

Queste aree sono da ritenersi pertinenziali agli edifici esistenti; in esse  è  

vietata ogni edificazione. 

I manufatti eventualmente esistenti (tettoie, ex letamaie, pollai, ecc.) saranno 

rimossi reintegrandone il sedime nelle aree esistenti al contorno dei fabbricati. 

I cortili manterranno la loro unità evitando recinzioni o siepi che ne 

snaturerebbero la loro tipicità ambientale in interrelazione con i fabbricati che 

vi prospettano. 

Si segnala la tipicità della scalinata che dà accesso alla chiesa parrocchiale di 

Garbagnate Rota per conservarne caratteri e funzioni; hanno interesse 

ambientale anche il viale di accesso a Villa Arnaboldi, e quello di accesso a 

villa Nava Annigoni. 

A servizio dell’immobile situato in via Vittorio Veneto n. 3, contrassegnato 

nelle schede di indagine con 17, potrà essere coperta la parte di cortile 

contigua alla strada e posta a est, con una struttura in legno di superficie 

max. mq. 20.00; la struttura sarà coperta con manto in coppi di laterizio 

anticato, sarà dotata di canali e scossaline in rame e fissata in aderenza agli 

edifici esistenti. 
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Il sostegno potrà essere completato da una colonna in ferro color grigio 

micaceo; saranno evitate sporgenze sulla strada, l’altezza massima sul fronte  

strada sarà di m. 2.50; le pendenze della falda saranno coordinate con quelle 

delle falde contigue per assicurare un disegno coerente. 

L’area contrassegnata con 95 nelle schede di rilevazione, potrà essere 

suddivisa secondo la delimitazione evidenziata nella tav. PR2a “Indicazioni 

per modalità di intervento e tutela nel vecchio nucleo di Bosisio Parini e nuclei 

periferici”. 

La delimitazione potrà avere altezza massima m. 1,80 e sarà realizzata con 

profilati in ferro verniciato, a disegno semplice; è ammesso zoccolo in 

muratura di altezza non superiore a cm. 40, intonacato, fatto salvo il rispetto 

dell’altezza massima sopra indicata. 

 

ART. 5.13-  ZONA A13  - ORTI E VERDE NEL VECCHIO NUCLEO 

Sono aree coltivate ad orto, frutteto, coltivazioni agricole in genere, giardini , 

ricadenti nel vecchio nucleo. 

Sono ammesse le sistemazioni per la coltivazione, compreso la formazione di 

vialetti di disimpegno e accesso, piccole cordonature di altezza massima cm. 

30, recinzioni perimetrali all’ambito, di altezza max. m. 1.50, compreso 

l'eventuale zoccolo di base. 

Si tratta di aree pertinenziali agli edifici esistenti ove è vietata ogni forma di 

edificazione. 

Le tettoie, ex letamaie, pollai, ecc., eventualmente esistenti, saranno rimossi, 

reintegrandone il sedime nelle aree esistenti al contorno. 

 

ART. 5.14- AMBITO A14 – PARCHI DI RILEVANZA AMBIENTALE INTERNI AL VECCHIO 

NCULEO 

Sono pertinenze di ville nel vecchio nucleo. 

La loro consistenza, le piantumazioni anche di pregio, la conformazione 

morfologica e posizione conferiscono a queste aree una particolare 

connotazione ambientale. 
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Gli alberi di interesse monumentale  censiti dal PTCP (villa Mira) sono da 

tutelare. 

In generale sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

per conservare le caratteristiche originarie, per migliorarne la funzionalità, per 

rinnovare il patrimonio arboreo. 

Ogni intervento  avrà carattere conservativo. 

In Garbagnate Rota sono individuati: 

· parco di villa Mira 

· parco di villa Giulini Melzi D’Eril 

· parco di villa Melzi D’Eril 

In Bosisio Parini sono individuati: 

· parco di villa Appiani, Banfi, Cantù 

· parco di villa Arnaboldi  

· parco di palazzo Cesati (municipio) 

Si segnalano i seguenti elementi da tutelare, presenti in questi ambiti: 

· cancelletto pedonale di accesso sul lato nord del parco di Villa Giulini 

Melzi D’Eril con elementi decorativi vari 

· edicola votiva sul lato sud nella recinzione del parco di Villa Giulini 

Melzi D’Eril, con fronte su via Pozzolo 

· memoriale a G. Parini e A. Appiani nel Parco di Villa Appiani, Banfi, 

Cantù 

Nell’ambito perimetrato e contrassegnato con 103, situato lungo via 

Vittorio Veneto e sovrastante alla stessa  sarà possibile ricavare box 

interrati senza modificare il profilo del terreno; i box avranno un unico 

accesso carraio da via V. Veneto che sarà realizzato con una apertura 

nella muratura di sostegno. 

La previsione tiene conto di quanto segue: 

· l’ambito è costituito dalla parte di parco già tenuta ad orti per Villa 

Giulini, Melzi, D’Eril; 

· è necessario prevedere una dotazione di box per il risanamento e 

adeguamento degli immobili situati in via Giulini nel vecchio nucleo di 

Garbagnate Rota. 
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ART. 5.15 - AMBITO F- AREE PER STANDARDS E SERVIZI  DI USO PUBBLICO 

Sono aree con funzione di interesse generale e pubblico. 

La loro sistemazione e manutenzione sarà coerente con le tipologie ammesse 

nella normativa generale dei vecchi nuclei. 

Anche per gli ambiti di nuova localizzaizone si osserveranno le norme 

generali e si valuterà la coerenza del progetto con la situazione ambientale al 

contorno. 

Negli ambiti per standards inclusi nei vecchi nuclei non è prevista in generale 

nuova edificazione. 

Si specifica tuttavia che: 

· Nelle case per anziani di via B. Appiani via Cercè, sarà previsto un 

adeguamento e ampliamento per creare un centro diurno, luogo di 

intrattenimento per anziani a completamento degli alloggi esistenti. Sul 

lato sud in particolare sarà riordinato il fronte dell’edificio con una 

diversa opera per il superamento delle barriere architettoniche; 

l’accesso da via IV Novembre/Donatori di Sangue, con la rimozione 

del deposito comunale sarà riorganizzato unitamente ai parcheggi 

pubblici (esterni) e parcheggi interni. 

· Nel PRU n. 1 è prevista la realizzazione di ambulatori medici e servizi 

vari ricomponendo una parte dei volumi esistenti (ex servizi tecnologici 

dell’ospedale), nonché viabilità, verde per creare un ambito 

significativo di interesse  collettivo nelle pertinenze dell’ex Ospedale; il 

complesso edilizio ex ospedale avrà funzione di uso pubblico per 

presidio sanitario e servizi di assistenza ed interesse comune..  

· Nei parcheggi situati in loc. Vigna, (via S.Giuseppe angolo via 

Pozzolo) saranno ricavati box sottostanti per le abitazioni del vecchio 

nucleo di Garbagnate Rota. 

· Gli interventi ammessi sono  quelli previsti nella zona F1 nel Piano 

delle Regole. 

· In via Parini nei parcheggi localizzati sul lato a valle della strada, sono 

ammessi box o accessori privati sottostanti al piano stradale; 
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nell’ambito situato tra i civici n. 5/7 di via Parini, in particolare si 

precisa che: 

v l’accesso ai box sottostanti al piano stradale sarà ammesso con 

una piattaforma elevatrice, evitando rampe invasive; 

v il manufatto box sarà mitigato ambientalmente verso valle con 

alberi e siepi di essenze autoctone (v. art. 46 NTA fasc. PRb) ed 

osserverà le norme del Codice Civile nonchè quelle di riferimento 

per la sicurezza e funzionalità dell’opera nel suo insieme; la  

proposta di intervento per la realizzazione del manufatto box sarà 

corredata di atto unilaterale d’obbligo, trascritto, per regolare l’uso 

pubblico dei parcheggi da realizzare sulla soletta di copertura che 

dovrà assicurare un carico accidentale di almeno 1000 kg/mq., 

oltre a permanenti e peso proprio; l’organizzazione dei parcheggi 

di uso pubblico e le modalità di accesso saranno concordate con 

l’Amministrazione Comunale.  

 

 


